
 

Valutazione dei rischi ex D.Lgs. 151/2001 – Informativa per le lavoratrici   

 
 
Oggetto:    Informativa inerente l’attuazione del D.Lgs. 151/2001 
                  (“Misure per la tutela della sicurezza e della salute 
                  delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di 
                  allattamento). 
 
 
    Il Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151, così come aggiornato e modificato dal 
D.Lgs. 39/2016, tutela la sicurezza e della salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in 
periodo di allattamento. 
    In particolare: 

 l’articolo 7 e gli allegati A e B del D.Lgs. 151/2001 stabiliscono i 
lavori vietati, in quanto pericolosi, faticosi e/o insalubri, alle 
lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento; 

 l’articolo 11 e l’allegato C del D.Lgs. 151/2001individuano gli 
agenti, i processi e/o le condizioni di lavoro da sottoporre, in 
particolare, a valutazione specifica dei rischi. 

 
    A tale proposito si allega alla presente la relativa scheda dove sono evidenziati i rischi 
derivanti alla mansione da Lei svolta e le misure di prevenzione e protezione adottate. 

    Qualora la lavoratrice svolga tali attività o operi in ambiente di lavoro pregiudizievoli alla 
salute ed alla sicurezza propria e/o del nascituro, il Datore di lavoro deve adottare tutte le 
misure necessarie a garantirle, modificandone le condizioni di lavoro. 

    Nell’eventualità ciò non fosse tecnicamente e/o organizzativamente possibile, il Datore 
di lavoro deve inoltrare apposita istanza all’ Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) 
territorialmente competente, al fine di ottenere per la dipendente l’autorizzazione ad 
usufruire dell’astensione anticipata dal lavoro prevista dall’articolo 7, comma 6, del D.Lgs. 
151/2001, correlata della certificazione sanitaria stilata dal Medico competente dell’Ente. 

    Al fine di consentire all’Ente di ottemperare a quanto previsto dall’articolo 8 del D.Lgs. 
151/2001, si evidenzia che è fatto obbligo alle lavoratrici di comunicare al Datore di lavoro 
il proprio stato di gravidanza, non appena accertato. 

    La preghiamo di volerci rendere copia della presente firmata per ricevuta. 
 
Distinti saluti. 
 
                                                                                                   Il Datore di lavoro 

 
______________________________ 

 
Per ricevuta: 
 

COGNOME E NOME DATA FIRMA 
 

_____________________________ _______________ _____________________________ 
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MANSIONE: COLLABORATRICE SCOLASTICA (COMMESSA) 

0. Descrizione dell’attività 

 pulizia quotidiana dei luoghi di lavoro, dei pavimenti e delle pareti 
piastrellate dei locali (compresi servizi igienici e spogliatoi), superfici vetrate 
ed infissi mediante comuni attrezzature manuali, macchina pulitrice a disco 
e normali prodotti detergenti; 

 svuotamento plurigiornaliero dei contenitori dei rifiuti e trasporto dei sacchi 
pieni (previa accurata chiusura ermetica degli stessi) all’apposito luogo di 
raccolta; 

 assistenza nel controllo degli alunni/studenti negli spazi scolastici comuni; 

 interventi di pulizia e per l’igiene dei bambini (Scuola dell’Infanzia) e degli 
alunni/studenti disabili o problematici (Scuola Primaria e Scuola Secondaria 
di 1° Grado). 

1. Rischio derivante da movimentazione manuale 

    Le attività effettuate che possono comportare esposizione al rischio rilevato sono le 
seguenti: 

 svuotamento plurigiornaliero dei contenitori dei rifiuti e trasporto dei sacchi 
pieni; 

 spostamento arredi ed altri oggetti per le attività ludiche ed educative; 

 movimentazione dei bambini in tenera età (Scuola dell’Infanzia); 

 utilizzo di macchina pulitrice monodisco. 

    L’attività di sollevamento e trasporto di pesi rientra tra i lavori faticosi di cui all’Allegato A 
del D.Lgs. 151/2001, vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 D.Lgs. 
151/2001. 

2. Rischio posturale 

    Lo svolgimento dell’attività prevede il mantenimento della postura eretta per oltre la 
metà dell’orario di lavoro. 

    Le attività effettuate che possono comportare esposizione al rischio rilevato sono le 
seguenti: 

 postura prolungata eretta durante la pulizia dei locali.  

    Lo svolgimento dell’attività prevede il mantenimento anche di posture incongrue e/o 
affaticanti. 

    Il mantenimento della stazione in piedi per più della metà dell’orario lavorativo rientra tra 
i lavori faticosi di cui all’Allegato A del D.Lgs. 151/2001, vietati alle donne in gravidanza ai 
sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 151/2001. 

    A tali problematiche potrebbero aggiungersi quelle relative al pendolarismo nel caso in 
cui le lavoratrici, a causa della distanza dalla propria abitazione del posto di lavoro, siano 
obbligate a lunghi trasferimenti con autoveicoli o mezzi pubblici. Ciò può comportare la 
possibilità di affaticamento fisico e/o mentale legato agli spostamenti. 

3. Rischio derivante da agenti chimici 

    Il ciclo di lavoro prevede l’utilizzo di sostanze o prodotti chimici il cui rischio non è 
trascurabile (detergenti, prodotti pulizia tradizionali, ecc.). Tra questi, risultano in uso 
prodotti chimici di cui all’Allegato I della Legge 977/1967 (prodotti chimici corrosivi 
disincrostanti per attività di pulizia). 
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    L’utilizzo di tali ultime sostanze risulta vietato alle lavoratrici gestanti, puerpere o in 
periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto. 

 

 Il ciclo di lavoro prevede altresì l’esposizione indiretta a sostanze o prodotti chimici il cui 
rischio è trascurabile (toner per stampanti e fotocopiatrici). 

   In seguito all'individuazione di patologie oggettivamente riconducibili all’esposizione 
diretta o indiretta alle sostanze chimiche verranno definiti degli Interventi dal Medico 
competente. 

    In seguito all'individuazione di patologie oggettivamente riconducibili all’esposizione 
diretta o indiretta alle sostanze chimiche verranno definiti degli Interventi dal Medico 
competente. 

4. Rischio derivante da agenti fisici 

    La mansione prevede lo svolgimento dell’attività all’interno dell’insediamento con 
possibilità di sbalzi di temperatura tra le varie zone dello stesso nonché correnti d’aria. 

    L’attività rientra tra i lavori insalubri di cui all’Allegato A del D.Lgs. 151/2001, vietati alle 
donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 151/2001. 

5. Rischio derivante da agenti biologici 

   La mansione prevede la possibilità, da parte delle lavoratrici, vista presenza, nelle 
strutture scolastiche, di bambini/ragazzi, di entrare in contatto con soggetti potenzialmente 
infetti dal virus della rosolia, rientrante tra gli agenti biologici di cui all’Allegato B del D.Lgs. 
151/2001, la cui esposizione è vietata alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del 
D.Lgs. 151/2001. 

    La mansione può prevedere anche la possibilità, da parte delle lavoratrici, entrare in 
contatto con carne cruda (assistenza mensa scolastica) o con verdura cruda (assistenza 
mensa scolastica; eventuale attività in orto scolastico con alunni o studenti) contaminati da 
toxoplasma, rientrante tra gli agenti biologici di cui all’Allegato B del D.Lgs. 151/2001, la 
cui esposizione è vietata alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 
151/2001. 

   La mansione può altresì prevedere anche la possibilità di entrare in contatto con soggetti 
potenzialmente infetti da citomegalovirus, varicella, zoster e parvovirus (quinta malattia), 
comunque pericolose per le donne in gravidanza. 

     Per i rischi generali derivanti da potenziale esposizione diretta o indiretta ad agenti 
biologici per permanenza in luoghi frequentati da altre persone, vi è una forte difficoltà di 
dimensionamento in quanto le misure di prevenzione adottate sono ovviamente limitate 
agli addetti. Non è quindi possibile valutare il rischio generale derivante da situazioni 
“esterne” e da conseguenti patologie infettive veicolate da terzi. 

    La “pericolosità” di tale rischio va pertanto attribuita a priori e gli interventi attuati sono 
principalmente diretti all'adozione delle misure di prevenzione (igiene dei locali e di oggetti 
manipolati, verifica sulle corrette modalità di svolgimento del lavoro ed informazione degli 
addetti) e al monitoraggio dei risultati in relazione alle misure preventive utilizzate. Ciò 
consente l'intervento immediato attraverso l'inasprimento delle misure preventive nel caso 
di riscontro di patologie infettive. 

6. Rischio derivante da lavori su scale 

    La mansione prevede l’utilizzo di scale manuali per l’accesso ai piani alti di scaffalature, 
per la pulizia di infissi, vetri, ecc. 
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    L’attività rientra tra i lavori faticosi e pericolosi di cui all’Allegato I della Legge 977/67, 
vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 151/2001. 
 
7. Lavoro notturno 

La mansione non prevede la turnazione notturna. 

8. Misure di protezione e prevenzione 

    Sulla base delle mansioni svolte, dalle risultanze della valutazione dei rischi effettuata e 
da quanto previsto dalle vigenti normative (per quanto riguarda gli AGENTI BIOLOGICI 
individuati, si procederà all’accertamento dell’immunità o della copertura vaccinale delle 
lavoratrici, sentito il Medico Competente), si stabiliscono, per le lavoratrici che ricoprono la 
mansione di “Collaboratrice scolastica (commessa)” qualora gestanti, puerpere o in 
periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, quali misure di protezione e 
prevenzione, l’assegnazione a servizi sedentari, al di fuori di spazi ospitanti alunni o 
studenti, quali: 

 attività di centralino, informazioni al pubblico, fotocopiatura atti e pratiche 
varie; 

 semplice attività amministrativa per conto di uffici dell’Ente, consistente in 
fotocopiatura di pratiche, raccolta e riordino documenti, ecc. 

    Tali servizi comportano una limitata attività di movimento, l’esclusione di 
movimentazione di pesi e il possibile contagio degli agenti biologici individuati, quindi sono 
da ritenersi privi dei relativi specifici rischi. 

    Diversamente, stante l’impossibilità organizzativa di adibire le lavoratrici ad una delle 
mansioni sopraccitate, si proporrà all’ Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) 
territorialmente competente l’astensione dal lavoro per il periodo considerato. 
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MANSIONE: ASSISTENTE AMMINISTRATIVA 

0. Descrizione dell’attività 

 attività amministrativa, contabile e gestionale, anche con l’ausilio di 
videoterminali e loro periferiche, oltre che a normali apparecchiature 
d’ufficio; 

 sportellistica con contatto diretto con l’utenza per informazioni e consegna-
ritiro documenti e pratiche. 

    Attività lavorativa in cui l’addetta utilizza attrezzature informatiche munite di 
videoterminale così come definite dall’articolo 173 del D.Lgs. 81/2008. 

1. Rischio derivante da movimentazione manuale 

       L’attività di sollevamento e trasporto di pesi rientra tra i lavori faticosi di cui all’Allegato 
A del D.Lgs. 151/2001, vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 D.Lgs. 
151/2001. 

    Si ritiene tuttavia che in normali condizioni l’attività non comporti esposizione a rischi 
significativi, in quanto le operazioni di lavoro prevedono la movimentazione manuale dei 
carichi (libri, fascicoli, pratiche, falconi, ecc.) non continuativamente ed in maniera 
prolungata, mediante operazioni di sollevamento e deposizione, aventi peso inferiore agli 
8 kg. 

    A ulteriore garanzia delle lavoratrici, a carattere preventivo, si dispone che le operazioni 
di lavoro che prevedono la movimentazione, spostamento e trasferimento manuale di 
oggetti il cui peso può essere rilevante, siano vietate alle lavoratrici gestanti, e che queste 
siano effettuate da altro addetto. 

2. Rischio posturale 

    Lo svolgimento dell’attività può prevedere il mantenimento della postura fissa seduta 
prolungata durante l’orario di lavoro e la possibilità di affaticamento fisico e/o mentale. 

    Il mantenimento della postura seduta e fissa rientra tra gli agenti fisici indicati 
dall’Allegato C del D.Lgs. 151/2001. Si valuta, tuttavia, che non sussistano particolari 
problematiche per le lavoratrici qualora vengano rispettati i requisiti di sicurezza obbligatori 
per tutti i lavoratori che utilizzano videoterminale (rispetto requisiti ergonomici; 
informazione e formazione; sorveglianza sanitaria, se necessaria). 
    A tali problematiche potrebbero aggiungersi quelle relative al pendolarismo nel caso in 
cui le lavoratrici, a causa della distanza dalla propria abitazione del posto di lavoro, siano 
obbligate a lunghi trasferimenti con autoveicoli o mezzi pubblici. Ciò può comportare la 
possibilità di affaticamento fisico e/o mentale legato agli spostamenti. 

3. Rischio di affaticamento mentale e stress per attività che prevedono contatti con 
l’utenza 

    Lo svolgimento dell’attività prevede possibili contatti telefonici con utenza, clienti, ecc. 
con conseguente possibilità di affaticamento mentale e stress. 

   L’affaticamento fisico e/o mentale rientra tra gli agenti fisici indicati dall’Allegato C del 
D.Lgs. 151/2001.  

    Si stabilisce di dare la possibilità alla lavoratrice di effettuare periodicamente brevi 
pause fisiologiche nell’arco della giornata e di valutare, caso per caso, la necessità di 
predisporre specifiche misure di prevenzione e protezione da concordare con la singola 
lavoratrice sentito il Medico Competente. 
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4. Rischio derivante da agenti chimici 

   Il ciclo di lavoro prevede l’esposizione indiretta a sostanze o prodotti chimici il cui rischio 
è trascurabile (toner per stampanti e fotocopiatrici). 

   In seguito all'individuazione di patologie oggettivamente riconducibili all’esposizione 
diretta o indiretta alle sostanze chimiche verranno definiti degli Interventi dal Medico 
Competente. 

5. Rischio derivante da agenti biologici 

    Per i rischi generali derivanti da potenziale esposizione diretta o indiretta ad agenti 
biologici per permanenza in luoghi frequentati da altre persone, vi è una forte difficoltà di 
dimensionamento in quanto le misure di prevenzione adottate sono ovviamente limitate 
agli addetti. Non è quindi possibile valutare il rischio generale derivante da situazioni 
“esterne” e da conseguenti patologie infettive veicolate da terzi. 

   La “pericolosità” di tale rischio va pertanto attribuita a priori e gli interventi attuati sono 
principalmente diretti all'adozione delle misure di prevenzione (igiene dei locali e di oggetti 
manipolati, verifica sulle corrette modalità di svolgimento del lavoro ed informazione degli 
addetti) e al monitoraggio dei risultati in relazione alle misure preventive utilizzate. Ciò 
consente l'intervento immediato attraverso l'inasprimento delle misure preventive nel caso 
di riscontro di patologie infettive. 

5. Rischio derivante da lavori su scale 

    La mansione prevede l’utilizzo saltuario di scale manuali per l’accesso ai piani alti di 
scaffalature di librerie, scaffalature ed armadi per la presa di fascicoli o similari. 

       L’attività rientra tra i lavori faticosi e pericolosi di cui all’Allegato I della Legge 977/67, 
vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 151/2001. 

    Pertanto, a carattere preventivo, alle lavoratrici gestanti verrà posto il divieto di utilizzare 
scale manuali e ad effettuare le attività connesse. 

6. Lavoro notturno 

La mansione non prevede la turnazione notturna. 

7. Utilizzo di attrezzature munite di videoterminale 

La mansione prevede l’utilizzo di attrezzature munite di VDT.  

8. Misure di protezione e prevenzione 

    Sulla base delle mansioni svolte, dalle risultanze della valutazione dei rischi effettuata e 
da quanto previsto dalle vigenti normative(per quanto riguarda gli AGENTI BIOLOGICI 
individuati, si procederà all’accertamento dell’immunità o della copertura vaccinale delle 
lavoratrici, sentito il Medico Competente) , si stabiliscono, per le lavoratrici che ricoprono la 
mansione di “Assistente amministrativa” o “D.S.G.A. Direttore dei Servizi Generali e 
Amministrativi” qualora gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi 
dopo il parto,  quali  misure di protezione e prevenzione, i provvedimenti citati nelle singole 
voci di rischio, che comportano una limitata attività di movimento e l’esclusione di 
movimentazione di pesi e delle altre attività a rischio, quindi privi dei relativi specifici rischi. 

    Diversamente, stante l’impossibilità organizzativa di adibire le lavoratrici ad una delle 
mansioni sopraccitate, si proporrà all’ Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) 
territorialmente competente l’astensione dal lavoro per il periodo considerato. 
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MANSIONE: DOCENTE/INSEGNANTE 

0. Descrizione dell’attività 

    Nel corso della normale attività lavorativa, l’addetta alterna durante l’arco della giornata 
le seguenti mansioni: 

 attività didattica “ex cathedra” comprendente lezioni didattiche tradizionali 
volte alla preparazione teorica degli alunni/studenti; 

 attività di supporto di tipo amministrativo con uso di normali attrezzature 
d’ufficio, compreso VDT; 

 attività di laboratorio con utilizzo di VDT ed accessori (docente/insegnante 
computer). 

    Attività lavorativa in cui l’addetta utilizza attrezzature informatiche munite di 
videoterminale così come definite dall’articolo 173 del D.Lgs. 81/2008 (docente computer). 

1. Rischio posturale 

    Lo svolgimento dell’attività prevede il mantenimento della postura seduta fissa e la 
possibilità di affaticamento fisico e/o mentale. 

    Il mantenimento della postura seduta e fissa rientra tra gli agenti fisici indicati 
dall’Allegato C del D.Lgs. 151/2001. Si valuta, tuttavia, che non sussistano particolari 
problematiche per le Lavoratrici qualora vengano rispettati i requisiti di sicurezza 
obbligatori per tutti i lavoratori (rispetto requisiti ergonomici; informazione e formazione; 
sorveglianza sanitaria, se necessaria). 

    A tali problematiche potrebbero aggiungersi quelle relative al pendolarismo nel caso in 
cui le lavoratrici, a causa della distanza dalla propria abitazione del posto di lavoro, siano 
obbligate a lunghi trasferimenti con autoveicoli o mezzi pubblici. Ciò può comportare la 
possibilità di affaticamento fisico e/o mentale legato agli spostamenti. 

2. Rischio derivante da agenti chimici 

  Il ciclo di lavoro prevede l’utilizzo di sostanze o prodotti chimici esclusi dal dettato di cui al 
Titolo IX, Capo II D.Lgs. 81/2008, all’Allegato B del D.Lgs. 151/2001 e all’Allegato I della 
Legge 997/1967. 

   Il ciclo di lavoro prevede altresì l’esposizione indiretta a sostanze o prodotti chimici il cui 
rischio è trascurabile (toner per stampanti e fotocopiatrici). 

   In seguito all'individuazione di patologie oggettivamente riconducibili all’esposizione 
diretta o indiretta alle sostanze chimiche verranno definiti degli Interventi dal Medico 
competente. 

3. Rischio derivante da agenti biologici 

   La mansione prevede la possibilità, da parte delle lavoratrici, vista presenza, nelle 
strutture scolastiche, di bambini/ragazzi, di entrare in contatto con soggetti potenzialmente 
infetti dal virus della rosolia, rientrante tra gli agenti biologici di cui all’Allegato B del D.Lgs. 
151/2001, la cui esposizione è vietata alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del 
D.Lgs. 151/2001. 

    La mansione può prevedere anche la possibilità, da parte delle lavoratrici, entrare in 
contatto con carne cruda (assistenza mensa scolastica) o con verdura cruda (assistenza 
mensa scolastica; eventuale attività in orto scolastico con alunni o studenti) contaminati da 
toxoplasma, rientrante tra gli agenti biologici di cui all’Allegato B del D.Lgs. 151/2001, la 
cui esposizione è vietata alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 
151/2001. 
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   La mansione può altresì prevedere anche la possibilità di entrare in contatto con soggetti 
potenzialmente infetti da citomegalovirus, varicella, zoster e parvovirus (quinta malattia), 
comunque pericolose per le donne in gravidanza. 

    Per gli altri rischi generali derivanti da potenziale esposizione diretta o indiretta ad 
agenti biologici per permanenza in luoghi frequentati da altre persone, vi è una forte 
difficoltà di dimensionamento in quanto le misure di prevenzione adottate sono ovviamente 
limitate agli addetti. Non è quindi possibile valutare il rischio generale derivante da 
situazioni “esterne” e da conseguenti patologie infettive veicolate da terzi. 

     La “pericolosità” di tale rischio va pertanto attribuita a priori e gli interventi attuati sono 
principalmente diretti all'adozione delle misure di prevenzione (igiene dei locali e di oggetti 
manipolati, verifica sulle corrette modalità di svolgimento del lavoro ed informazione degli 
addetti) e al monitoraggio dei risultati in relazione alle misure preventive utilizzate. Ciò 
consente l'intervento immediato attraverso l'inasprimento delle misure preventive nel caso 
di riscontro di patologie infettive. 

4. Rischio derivante da lavori su scale 

    La mansione può prevedere l’utilizzo saltuario di scale manuali per l’accesso ai piani alti 
di scaffalature. 

    L’attività rientra tra i lavori faticosi e pericolosi di cui all’Allegato I della Legge 977/67, 
vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 151/2001. 

5. Lavoro notturno 

La mansione non prevede la turnazione notturna. 

6. Utilizzo di attrezzature munite di videoterminale 

La mansione prevede l’utilizzo di attrezzature munite di VDT. 

7. Misure di protezione e prevenzione 

    Sulla base delle mansioni svolte, dalle risultanze della valutazione dei rischi effettuata e 
da quanto previsto dalle vigenti normative (per quanto riguarda gli AGENTI BIOLOGICI 
individuati, si procederà all’accertamento dell’immunità o della copertura vaccinale delle 
lavoratrici, sentito il Medico Competente), il Datore di lavoro dovrà si stabilire, per le 
lavoratrici che ricoprono la mansione di “Docente/Insegnante” qualora gestanti, puerpere o 
in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, quali misure di protezione e 
prevenzione, l’assegnazione a servizi sedentari che comportino una limitata attività di 
movimento e l’esclusione di movimentazione di pesi, al di fuori di strutture ospitanti 
bambini, quindi privi dei relativi specifici rischi. 

    Diversamente, stante l’impossibilità organizzativa di adibire le lavoratrici ad una delle 
mansioni sopraccitate, si proporrà all’ Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) 
territorialmente competente l’astensione dal lavoro per il periodo considerato. 
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MANSIONE: INSEGNANTE SCUOLA DELL’INFANZIA 

0. Descrizione dell’attività 

    Nel corso della normale attività lavorativa, l’addetta alterna durante l’arco della giornata 
le seguenti mansioni: 

 attività socio-educativa e ludico-ricreativa rivolta ai bambini utenti della scuola 
materna (di età compresa tra i 3 ed i 6 anni); 

 interventi di pulizia e per l’igiene dei bambini; 

 attività di supporto di tipo amministrativo con uso di normali attrezzature 
d’ufficio, escluso VDT. 

    Attività lavorativa in cui l’addetta utilizza attrezzature informatiche munite di 
videoterminale così come definite dall’articolo 173 del D.Lgs. 81/2008. 

1. Rischio derivante da movimentazione manuale 

Le attività effettuate che possono comportare esposizione al rischio rilevato sono le 
seguenti: 

 spostamento di arredi ed altri oggetti per le attività ludiche ed educative; 

 movimentazione dei bambini in tenera età utenti della struttura. 

   L’attività di sollevamento e trasporto di pesi rientra tra i lavori faticosi di cui all’Allegato A 
del D.Lgs. 151/2001, vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 D.Lgs. 
151/2001. 

2. Rischio posturale 

    Lo svolgimento dell’attività prevede la possibilità di mantenimento anche di posture 
incongrue e/o affaticanti. 

    Il mantenimento della stazione in piedi per più della metà dell’orario lavorativo rientra tra 
i lavori faticosi di cui all’Allegato A del D.Lgs. 151/2001, vietati alle donne in gravidanza ai 
sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 151/2001. 

3. Rischio derivante da agenti chimici 

    Il ciclo di lavoro prevede l’utilizzo di sostanze o prodotti chimici il cui rischio è 
trascurabile (colori ed altri prodotti per le attività dei bambini, detergenti, ecc.). 

   In seguito all'individuazione di patologie oggettivamente riconducibili all’esposizione 
diretta o indiretta alle sostanze chimiche verranno definiti degli Interventi dal Medico 
Competente. 

4. Rischio derivante da agenti biologici 

   La mansione prevede la possibilità, da parte delle lavoratrici, vista presenza, nelle 
strutture scolastiche, di bambini, di entrare in contatto con soggetti potenzialmente infetti 
dal virus della rosolia, rientrante tra gli agenti biologici di cui all’Allegato B del D.Lgs. 
151/2001, la cui esposizione è vietata alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del 
D.Lgs. 151/2001. 

    La mansione può prevedere anche la possibilità, da parte delle lavoratrici, entrare in 
contatto con carne cruda (assistenza mensa scolastica) o con verdura cruda (assistenza 
mensa scolastica; eventuale attività in orto scolastico con bambini) contaminati da 
toxoplasma, rientrante tra gli agenti biologici di cui all’Allegato B del D.Lgs. 151/2001, la 
cui esposizione è vietata alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 
151/2001. 
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   La mansione può altresì prevedere anche la possibilità di entrare in contatto con soggetti 
potenzialmente infetti da citomegalovirus, varicella, zoster e parvovirus (quinta malattia), 
comunque pericolose per le donne in gravidanza. 

Per gli altri rischi generali derivanti da potenziale esposizione diretta o indiretta ad agenti 
biologici per permanenza in luoghi frequentati da altre persone, vi è una forte difficoltà di 
dimensionamento in quanto le misure di prevenzione adottate sono ovviamente limitate 
agli addetti. Non è quindi possibile valutare il rischio generale derivante da situazioni 
“esterne” e da conseguenti patologie infettive veicolate da terzi. 

     La “pericolosità” di tale rischio va pertanto attribuita a priori e gli interventi attuati sono 
principalmente diretti all'adozione delle misure di prevenzione (igiene dei locali e di oggetti 
manipolati, verifica sulle corrette modalità di svolgimento del lavoro ed informazione degli 
addetti) e al monitoraggio dei risultati in relazione alle misure preventive utilizzate. Ciò 
consente l'intervento immediato attraverso l'inasprimento delle misure preventive nel caso 
di riscontro di patologie infettive. 

5. Rischio derivante da lavori su scale 

La mansione può prevedere l’utilizzo di scale manuali per l’accesso ai piani alti di 
scaffalature. 

    L’attività rientra tra i lavori faticosi e pericolosi di cui all’Allegato all’Allegato I della Legge 
977/67, vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 151/2001. 

6. Lavoro notturno 

La mansione non prevede la turnazione notturna. 

7. Utilizzo di attrezzature munite di videoterminale 

La mansione prevede l’utilizzo di attrezzature munite di VDT.  

8 Misure di protezione e prevenzione 

    Sulla base delle mansioni svolte, dalle risultanze della valutazione dei rischi effettuata e 
da quanto previsto dalle vigenti normative (per quanto riguarda gli AGENTI BIOLOGICI 
individuati, si procederà all’accertamento dell’immunità o della copertura vaccinale delle 
lavoratrici, sentito il Medico Competente), il Datore di lavoro dovrà si stabilire, per le 
lavoratrici che ricoprono la mansione di “Insegnante di Scuola dell’Infanzia” qualora 
gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, quali misure 
di protezione e prevenzione, l’assegnazione a servizi sedentari che comportino una 
limitata attività di movimento e l’esclusione di movimentazione di pesi, al di fuori di 
strutture ospitanti bambini in tenera età, quindi privi dei relativi specifici rischi. 

    Diversamente, stante l’impossibilità organizzativa di adibire le lavoratrici ad una delle 
mansioni sopraccitate, si proporrà all’ Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) 
territorialmente competente l’astensione dal lavoro per il periodo considerato. 
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MANSIONE: DOCENTE/INSEGNANTE DI SOSTEGNO 

0. Descrizione dell’attività 

    Nel corso della normale attività lavorativa, l’addetta alterna durante l’arco della giornata 
le seguenti mansioni: 

 attività didattica comprendente lezioni didattiche volte alla preparazione 
teorica di alunni/studenti disabili o problematici; 

 collaborazione negli interventi di pulizia e per l’igiene di alunni/studenti disabili 
o problematici da parte del Personale ausiliario; 

 attività di supporto di tipo amministrativo con uso di normali attrezzature 
d’ufficio, compreso VDT; 

 attività di laboratorio con utilizzo di VDT ed accessori. 

    Attività lavorativa in cui l’addetta utilizza attrezzature informatiche munite di 
videoterminale così come definite dall’articolo 173 del D.Lgs. 81/2008. 

1. Rischio derivante da movimentazione manuale 

Le attività effettuate che possono comportare esposizione al rischio rilevato sono le 
seguenti: 

 movimentazione di alunni/studenti disabili. 

   L’attività di sollevamento e trasporto di pesi rientra tra i lavori faticosi di cui all’Allegato A 
del D.Lgs. 151/2001, vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 D.Lgs. 
151/2001. 

2. Rischio posturale 

    Lo svolgimento dell’attività prevede il mantenimento della postura seduta fissa e la 
possibilità di affaticamento fisico e/o mentale. 

    Il mantenimento della postura seduta e fissa rientra tra gli agenti fisici indicati 
dall’Allegato A del D.Lgs. 151/2001. Si valuta, tuttavia, che non sussistano particolari 
problematiche per le Lavoratrici qualora vengano rispettati i requisiti di sicurezza 
obbligatori per tutti i lavoratori (rispetto requisiti ergonomici; informazione e formazione; 
sorveglianza sanitaria, se necessaria). 

  A tali problematiche potrebbero aggiungersi quelle relative al pendolarismo nel caso in 
cui le lavoratrici, a causa della distanza dalla propria abitazione del posto di lavoro, siano 
obbligate a lunghi trasferimenti con autoveicoli o mezzi pubblici. Ciò può comportare la 
possibilità di affaticamento fisico e/o mentale legato agli spostamenti. 

2. Rischio derivante da agenti chimici 

Il ciclo di lavoro prevede l’utilizzo di sostanze o prodotti chimici il cui rischio è trascurabile. 

   In seguito all'individuazione di patologie oggettivamente riconducibili all’esposizione 
diretta o indiretta alle sostanze chimiche verranno definiti degli Interventi dal Medico 
Competente. 

3. Rischio derivante da agenti biologici 

   La mansione prevede la possibilità, da parte delle lavoratrici, vista presenza, nelle 
strutture scolastiche, di bambini/ragazzi, di entrare in contatto con soggetti potenzialmente 
infetti dal virus della rosolia, rientrante tra gli agenti biologici di cui all’Allegato B del D.Lgs. 
151/2001, la cui esposizione è vietata alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del 
D.Lgs. 151/2001. 
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    La mansione può prevedere anche la possibilità, da parte delle lavoratrici, entrare in 
contatto con carne cruda (assistenza mensa scolastica) o con verdura cruda (assistenza 
mensa scolastica; eventuale attività in orto scolastico con alunni o studenti) contaminati da 
toxoplasma, rientrante tra gli agenti biologici di cui all’Allegato B del D.Lgs. 151/2001, la 
cui esposizione è vietata alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 
151/2001. 

   La mansione può altresì prevedere anche la possibilità di entrare in contatto con soggetti 
potenzialmente infetti da citomegalovirus, varicella, zoster e parvovirus (quinta malattia), 
comunque pericolose per le donne in gravidanza. 

    Per gli altri rischi generali derivanti da potenziale esposizione diretta o indiretta ad 
agenti biologici per permanenza in luoghi frequentati da altre persone, vi è una forte 
difficoltà di dimensionamento in quanto le misure di prevenzione adottate sono ovviamente 
limitate agli addetti. Non è quindi possibile valutare il rischio generale derivante da 
situazioni “esterne” e da conseguenti patologie infettive veicolate da terzi. 
     La “pericolosità” di tale rischio va pertanto attribuita a priori e gli interventi attuati sono 
principalmente diretti all'adozione delle misure di prevenzione (igiene dei locali e di oggetti 
manipolati, verifica sulle corrette modalità di svolgimento del lavoro ed informazione degli 
addetti) e al monitoraggio dei risultati in relazione alle misure preventive utilizzate. Ciò 
consente l'intervento immediato attraverso l'inasprimento delle misure preventive nel caso 
di riscontro di patologie infettive. 

4. Rischio derivante da traumatismi 

    La mansione può prevedere la possibilità di subire traumi nel corso della normale 
attività didattica e di sostegno a bambini/ragazzi problematici. 

    L’attività prevede i fattori di rischio e le attività ritenute pericolose o insalubri ai sensi 
della normativa in vigore in materia di tutela della salute e sicurezza delle lavoratrici 
gestanti, puerpere e in periodo di allattamento, con particolare riferimento agli agenti fisici, 
chimici o biologici, processi o condizioni di lavoro di cui all’Allegato C del D.Lgs. 151/2001. 

5. Rischio derivante da lavori su scale 

    La mansione può prevedere l’utilizzo saltuario di scale manuali per l’accesso ai piani alti 
di scaffalature. 

    L’attività rientra tra i lavori faticosi e pericolosi di cui all’Allegato I della Legge 977/67, 
vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 151/2001. 

6. Lavoro notturno 

La mansione non prevede la turnazione notturna. 

7. Utilizzo di attrezzature munite di videoterminale 

La mansione prevede l’utilizzo di attrezzature munite di VDT. 

8. Misure di protezione e prevenzione 

    Sulla base delle mansioni svolte, dalle risultanze della valutazione dei rischi effettuata e 
da quanto previsto dalle vigenti normative (per quanto riguarda gli AGENTI BIOLOGICI 
individuati, si procederà all’accertamento dell’immunità o della copertura vaccinale delle 
lavoratrici, sentito il Medico Competente), il Datore di lavoro dovrà si stabilire, per le 
lavoratrici che ricoprono la mansione di “Docente/Insegnante di Sostegno” qualora 
gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, quali misure 
di protezione e prevenzione, l’assegnazione a servizi sedentari che comportino una 
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limitata attività di movimento e l’esclusione di movimentazione di pesi, al di fuori di 
strutture ospitanti alunni o studenti, quindi privi dei relativi specifici rischi. 

  

Diversamente, stante l’impossibilità organizzativa di adibire le lavoratrici ad una delle 
mansioni sopraccitate, si proporrà all’ Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) 
territorialmente competente l’astensione dal lavoro per il periodo considerato. 
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MANSIONE: DOCENTE/INSEGNANTE DI EDUCAZIONE FISICA 
0. Descrizione dell’attività 

    Nel corso della normale attività lavorativa, l’addetta alterna durante l’arco della giornata 
le seguenti mansioni: 

 attività didattica comprendente lezioni didattiche teoriche e pratiche legate 
all’attività di educazione fisica, attività sportiva, ecc., volte alla preparazione 
fisica/sportiva di alunni e studenti, presso le palestre e le strutture sportive 
all’aperto delle Scuole; 

 postura eretta statica prolungata e posture incongrue nel corso delle lezioni; 

 movimentazione attrezzature legate all’attività sportiva; 

 attività di supporto di tipo amministrativo con uso di normali attrezzature 
d’ufficio, compreso VDT. 

    Attività lavorativa in cui l’addetta utilizza saltuariamente attrezzature informatiche munite 
di videoterminale così come definite dall’articolo 173 del D.Lgs. 81/2008. 

1. Rischio derivante da movimentazione manuale 

    Le attività effettuate che possono comportare esposizione al rischio rilevato sono le 
seguenti: 

 movimentazione di attrezzature legate all’attività sportiva. 

   L’attività di sollevamento e trasporto di pesi rientra tra i lavori faticosi di cui all’Allegato A 
del D.Lgs. 151/2001, vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 D.Lgs. 
151/2001. 

2. Rischio posturale 

    Lo svolgimento dell’attività prevede il mantenimento della postura seduta fissa, 
l’assunzione di posture incongrue e la possibilità di affaticamento fisico e/o mentale. 

    Il mantenimento della postura seduta e fissa rientra tra gli agenti fisici indicati 
dall’Allegato A del D.Lgs. 151/2001. Si valuta, tuttavia, che non sussistano particolari 
problematiche per le Lavoratrici qualora vengano rispettati i requisiti di sicurezza 
obbligatori per tutti i lavoratori (rispetto requisiti ergonomici; informazione e formazione; 
sorveglianza sanitaria, se necessaria). 

  A tali problematiche potrebbero aggiungersi quelle relative al pendolarismo nel caso in 
cui le lavoratrici, a causa della distanza dalla propria abitazione del posto di lavoro, siano 
obbligate a lunghi trasferimenti con autoveicoli o mezzi pubblici. Ciò può comportare la 
possibilità di affaticamento fisico e/o mentale legato agli spostamenti. 

3. Rischio derivante da agenti chimici 

    Il ciclo di lavoro prevede l’utilizzo saltuario di sostanze o prodotti chimici il cui rischio è 
trascurabile. 

   In seguito all'individuazione di patologie oggettivamente riconducibili all’esposizione 
diretta o indiretta alle sostanze chimiche verranno definiti degli Interventi dal Medico 
Competente. 

4. Rischio derivante da agenti biologici 

   La mansione prevede la possibilità, da parte delle lavoratrici, vista presenza, nelle 
strutture scolastiche, di bambini/ragazzi, di entrare in contatto con soggetti potenzialmente 
infetti dal virus della rosolia, rientrante tra gli agenti biologici di cui all’Allegato B del D.Lgs. 
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151/2001, la cui esposizione è vietata alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del 
D.Lgs. 151/2001. 

  La mansione può prevedere anche la possibilità, da parte delle lavoratrici, entrare in 
contatto con carne cruda (assistenza mensa scolastica) o con verdura cruda (assistenza 
mensa scolastica; eventuale attività in orto scolastico con alunni o studenti) contaminati da 
toxoplasma, rientrante tra gli agenti biologici di cui all’Allegato B del D.Lgs. 151/2001, la 
cui esposizione è vietata alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 
151/2001. 

    La mansione può altresì prevedere anche la possibilità di entrare in contatto con 
soggetti potenzialmente infetti da citomegalovirus, varicella, zoster e parvovirus (quinta 
malattia), comunque pericolose per le donne in gravidanza. 

    Per gli altri rischi generali derivanti da potenziale esposizione diretta o indiretta ad 
agenti biologici per permanenza in luoghi frequentati da altre persone, vi è una forte 
difficoltà di dimensionamento in quanto le misure di prevenzione adottate sono ovviamente 
limitate agli addetti. Non è quindi possibile valutare il rischio generale derivante da 
situazioni “esterne” e da conseguenti patologie infettive veicolate da terzi. 

     La “pericolosità” di tale rischio va pertanto attribuita a priori e gli interventi attuati sono 
principalmente diretti all'adozione delle misure di prevenzione (igiene dei locali e di oggetti 
manipolati, verifica sulle corrette modalità di svolgimento del lavoro ed informazione degli 
addetti) e al monitoraggio dei risultati in relazione alle misure preventive utilizzate. Ciò 
consente l'intervento immediato attraverso l'inasprimento delle misure preventive nel caso 
di riscontro di patologie infettive. 

5. Rischio derivante da traumatismi 

    La mansione può prevedere la possibilità di subire traumi nel corso della normale 
attività didattica nelle palestre e nelle altre aree sportive scolastiche.    

    L’attività prevede i fattori di rischio e le attività ritenute pericolose o insalubri ai sensi 
della normativa in vigore in materia di tutela della salute e sicurezza delle lavoratrici 
gestanti, puerpere e in periodo di allattamento, con particolare riferimento agli agenti fisici, 
chimici o biologici, processi o condizioni di lavoro di cui all’Allegato C del D.Lgs. 151/2001. 

6. Rischio derivante da lavori su scale 

    La mansione può prevedere l’utilizzo saltuario di scale manuali per l’accesso ai piani alti 
di scaffalature. 

    L’attività rientra tra i lavori faticosi e pericolosi di cui all’Allegato I della Legge 977/67, 
vietati alle donne in gravidanza ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. 151/2001. 

7. Lavoro notturno 
La mansione non prevede la turnazione notturna. 

8. Utilizzo di attrezzature munite di videoterminale 
La mansione prevede l’utilizzo saltuario di attrezzature munite di VDT. 

9. Misure di protezione e prevenzione 

    Sulla base delle mansioni svolte, dalle risultanze della valutazione dei rischi effettuata e 
da quanto previsto dalle vigenti normative (per quanto riguarda gli AGENTI BIOLOGICI 
individuati, si procederà all’accertamento dell’immunità o della copertura vaccinale delle 
lavoratrici, sentito il Medico Competente), il Datore di lavoro dovrà si stabilire, per le 
lavoratrici che ricoprono la mansione di “Docente/Insegnante di Educazione Fisica” 
qualora gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, quali 
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misure di protezione e prevenzione, l’assegnazione a servizi sedentari (evitando l’accesso 
nelle palestre e nelle altre aree sportive scolastiche al fine di evitare traumatismi) che 
comportino una limitata attività di movimento e l’esclusione di movimentazione di pesi, la 
postura eretta statica prolungata e le posture incongrue, al di fuori di strutture ospitanti 
bambini, quindi privi dei relativi specifici rischi. 
    Diversamente, stante l’impossibilità organizzativa di adibire le lavoratrici ad una delle 
mansioni sopraccitate, si proporrà all’ Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) 
territorialmente competente l’astensione dal lavoro per il periodo considerato. 
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PER TUTTE LE MANSIONI: RISCHIO DA ESPOSIZIONE AL VIRUS SARS-COV-2 19 

    In relazione al periodo di emergenza sanitaria da Covid-19 attualmente in corso anche 
nel nostro Paese, per quanto concerne tale rischio “biologico”, pur non essendo 
strettamente correlato alle attività scolastiche, il Datore di lavoro reputa che comunque le 
Lavoratrici della Scuola, per qualsiasi mansione svolta, siano esposte in quanto esposte a 
pubblico e alunni/studenti frequentanti l’Istituto. 

    Pertanto il Datore di lavoro, per le Lavoratrici della Scuola che ricoprono qualsiasi 
mansione, qualora gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il 
parto, proporrà all’ Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) territorialmente competente, 
quali misure di protezione e prevenzione, l’astensione dal lavoro per il periodo 
considerato. 
 
 


